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Repubblica Italiana 
                                                                                                                                                                                                    

 

D.D.G. 2550                                                    
 

 

 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA 

DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA 

SERVIZIO 3 PATRIMONIO  
IL DIRIGENTE GENERALE 

 

   VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTA la legge regionale  8 luglio 1977  n. 47  e s.m.i. recante “Norme in materia di bilancio e 

contabilità della Regione siciliana”; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994 n. 20, recante “disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 

Corte dei conti”; 

VISTO il D.Lgs 18 giugno 1999  n. 200  recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale della 

Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in materia di 

istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo 

sugli atti regionali”; 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008  n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083 in materia di 

ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di 

programmazione 2007/2013; 

VISTI - il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 

al fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n. 1783/1999; 

 - il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio del'Unione Europea e ss. mm. ii. 

Recante disposiziionigenerali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.; 

 - il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della commissione, che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 

regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del consiglio relativo al Fondo europeo 

di sviluppo regionale; 

VISTE - la legge regionale  8 luglio 1977  n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità 

della Regione siciliana” e s.m.i.; 

 - la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di 

impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti 

agli enti locali...”; 

 - la legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei 
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Dipartimenti Regionali. Ordinamento del governo e dell'Amministrazione della Regione” e s.m.i.; 

 - la legge regionale 13 gennaio 2015  n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11; 

 - la legge regionale 17 marzo 2016  n. 4 recante “Bilancio di previsione della Regione per 

l'esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018”; 

VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, approvato 

dalla Commissione U.E. Il 13 luglio 2007; 

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della Commissione 

Europea C(2007) 4249 del 7 settembre 2007, pubblicato sulla G.U.R.S.  n. 9 del 22/02/2008 e 

s.m.i.; 

VISTE le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione della Giunta 

Regionale n. 439 del 23 novembre 2010; 

VISTO l'Asse III del PO FESR Sicilia 2007/2013 sub-architettonico ed in particolare l'Obiettivo 

Operativo 3.1.1 e la relativa Linea di Intervento 3.1.1.1; 

VISTI - il D.D.G.   n. 5098  del 03/02/2005,  registrato alla Corte di Conti il 14/03/2005 al reg.1  fgl. 46 

con il quale è stato integrato  il programma degli interventi a regia regionale, disposto con il 

precedente  D.A. n.  7892 del 15/11/2002, relativo alla misura 2.0.1. del P.O.R. Sicilia 2000/2006,  

fra i quali risulta ammesso a finanziamento per l’importo complessivo di € 8.220.000,00,  il 

progetto di  “Restauro della chiesa del Gesù  di Casa Professa e riuso dei suoi annessi a spazio 

museale”;  C.I.L. 1999.IT.2.01/9.3.14/0668 – CUP G97E06000040006 – CIG  ZAC1C99AAF  

CARONTE SI_1_356 – SIOPE U.2.02.01.10.999; 

 

- il D.D.G. n. 8574 del 15/12/2009  registrato alla Corte dei Conti il 04/02/2010 al Reg. 1 fgl. 31, 

con cui è stato approvato il programma per il finanziamento di singoli lotti finanziari di interventi 

a titolarità regionale non conclusi con il P.O.R. 2000/2006, nel cui allegato “A” al punto n. 31 

risulta ammessa l’operazione di che trattasi per l’importo di € 108.339,12 da completare nella 

Programmazione c.d. “a cavallo” FESR 2007/2013; 

- il D.D.G. n. 3604 del 28/12/2010 registrato alla Corte dei Conti il 16/02/2011 al Reg. 1 fgl. 14 

con cui sono stati approvati gli atti finali unitamente al  certificato di collaudo ed al quadro 

economico finale ed è stato accertato a chiusura delle operazioni relative al P.O.R. Sicilia 

2000/2006 un costo dell’intervento pari ad € 5.732.672,14 di cui € 5.624.333,02 imputati al POR 

2000/2006, € 108.339,12 da imputare al PO FESR 2007/2013; 

- Il D.D.G.  n.  5524 del 23/11/2016  annotato dalla Ragioneria Centrale per l’Assessorato BB.CC. 

ed I.S. in data 29/11/2016 con il n. 2907 con cui è stata accertata sul Capitolo 776406  una spesa 

complessiva di € 5.724.752,13 di cui  € 5.624.333,02 a valere sul POR Sicilia 2000/2006 ed                 

€ 100.419,11 a valere sul PO FESR 2007/2013 e contestualmente è stato disposto l’impegno di            

€ 2.020,62 sul capitolo 776092 delle risorse complementari PAC istituto per il pagamento delle 

spese non sostenute entro il 31/12/2015; 

- il D.D.G.  n. 7352 del 27/12/2017 registrato alla Corte dei Conti il 05/02/2018 al Reg. 1 Fgl. 29 

con cui:  

 si è preso atto della determina prot. n. 1249 del 02/03/2017 con cui il Soprintendente 

BB.CC.AA. di Palermo ed il R.U.P. in relazione all’intervento in questione dichiarano di avere 

assolto agli obblighi inerenti gli adempimenti di chiusura delle operazioni finanziate con il PO 

FESR 2007/2013; 

 è stato approvato il seguente Quadro economico finale: 

  POR 2000/2006 
PO FESR 

2007/2016 
Completamenti QTE Finale 

Importo dei lavori + I.V.A. € 5.381.189,18 € 27.194,39 €   € 5.408.383,57 

                  

Oneri Tecnici € 20.553,20 € 4.786,20 €   € 25.339,40 

Coordinatore per la Sicurezza (saldo Ing. 

Barone) € 151.900,74 € 14.656,44 €   € 166.557,18 

Collaudo tecnico amministrativo € 58.269,60 € 46.782,08 € 2.020,67 € 107.072,35 

Indagini preliminari € 1.368,00 € 7.000,00 €   € 8.368,00 

Pubblicazione Bando di Gara € 10.532,40 €   €   € 10.532,40 

Contributo Autorità di Vigilanza € 500,00 €   €   € 500,00 

Foto Cilia € 19,90 €   €   € 19,90 

Totale) € 5.624.333,02 € 100.419,11 € 2.020,67 € 5.726.772,80 
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 è stata approvata l’ammissione al finanziamento secondo il seguente schema: 

 

Descrizione Importo 

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 linea 3.1.1.1 € 100.419,11 

Qota a valere sul PAC 2014/2020 - D.D.G. N. 5524 del 23/11/206 € 2.020,67 

Totale) € 102.439,78 
 

  

 

VISTI - la nota prot. n. 761 del 14/02/2018 con cui il Soprintendente BB.CC.AA. di Palermo comunica 

allo scrivente Dipartimento la mutata posizione fiscale del Collaudatore arch. Carmelo Zappalà 

creditore della rata di saldo delle competenze tecniche. 

- la nota prot. n. 1746 del 28/03/2018 inerente la Dichiarazione di Spendibilità per l’esercizio 

finanziario 2018 con la quale viene trasmessa in allegato la seguente documentazione riguardante 

la mutata posizione fiscale e contributiva dell’arch. Carmelo Zappalà: 

 dichiarazione sostitutiva di certificazione in cui il creditore dichiara di non essere più iscritto 

presso l’ente previdenziale Inarcassa e di non essere più in possesso di Partita I.V.A.; 

 copia dell’informazione anagrafica dell’Agenzia delle entrate dalla quale risulta che la Partita 

I.V.A. associata al codice fiscale dell’arch. Carmelo Zappalà è cessata in data 31/12/2011; 

VISTA la nota prot. n. 2328 del 02/05/2018 inviata dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo con cui 

si  approva il quadro economico definitivo finale con l’indicazione delle economie conseguite sul 

capitolo 776092, e con la quale si chiede l’accredito della somma di € 865,58 necessaria per il 

pagamento a saldo delle spese di collaudo spettanti all’arch. Carmelo Zappalà; 

PRESO ATTO - che sull’impegno n. 75 di € 2.020,67, assunto sul capitolo 776092 con il D.D.G. n. 5524 del 

23/11/2016, è stata riaccertata per l’esercizio finanziario 2018 la somma residua di € 1.077,12; 

- che l’importo richiesto dalla Soprintendenza BB. CC. AA. di Palermo pari ad € 865,58 è stato 

determinato al netto dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali in considerazione della mutata 

posizione fiscale e contributiva del creditore; 

- che si è resa necessaria l’approvazione del quadro economico definitivo finale in quanto è stata 

conseguita l’economia di € 211,54 (per I.V.A e contributi non più erogabili); 

RITENUTO - di dovere approvare in linea amministrativa il quadro economico definitivo finale inviato con 

nota prot. n. 2328 del 02/05/2018; 

- di dovere eliminare dal conto del bilancio l’economia conseguita pari ad € 211,54; 

- di dovere approvare la definitiva ammissione al finanziamento delle quote a valere sul PO FESR 

2007/2013 e della quote a valere sul PAC 2014/2020; 

VISTO il D.P.R.S. 14 giugno 2016,  n. 12 recante  “ Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16/12/2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

Regionali” di cui all'articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, Modifiche al 

decreto del presidente della Regione 18/ gennaio 2013 e s.m.i.; 

VISTO il D.D.G. n. 3891 del 22.09.2016 con il quale sono state assegnate le linee di intervento del PO 

FESR 2007/2013 alle struttura intermedie; 

VISTO il D.P.R. n. 2413 del 18/04/2018 di conferimento incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

regionale dei Beni Culturali ed I.S. all’ing. Sergio Alessandro; 

VISTO l’art. 68 della legge regionale n.21 del 21.08.2014 e s.m.i.; 

VISTO il bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2018; 
 

 

 

 

DECRETA 
 

 

 

 

Articolo 1)    Per le motivazioni e finalità citate in premessa e per la realizzazione dell’intervento inerente  i lavori 

di “Restauro della chiesa del Gesù  di Casa Professa e riuso dei suoi annessi a spazio museale”                              

CUP G97E06000040006 – CIG  ZAC1C99AAF  CARONTE SI_1_356 – SIOPE U.2.02.01.10.999. si approva in 

linea amministrativa il qudro economico definitivo finale di cui alla nota prot. n. 2328 del 02/05/2018 secondo il 

seguente schema: 
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Quadro economico definitivo finale  POR 2000/2006 PO FESR 2007/2016 Completamenti QTE Finale 

Importo dei lavori + I.V.A. € 5.381.189,18 € 27.194,39 €   € 5.408.383,57 

                  

Oneri Tecnici € 20.553,20 € 4.786,20 €   € 25.339,40 

Coordinatore per la Sicurezza (saldo Ing. Barone) € 151.900,74 € 14.656,44 €   € 166.557,18 

Collaudo tecnico amministrativo € 58.269,60 € 46.782,08 € 1.809,13 € 106.860,81 

Indagini preliminari € 1.368,00 € 7.000,00 €   € 8.368,00 

Pubblicazione Bando di Gara € 10.532,40 €   €   € 10.532,40 

Contributo Autorità di Vigilanza € 500,00 €   €   € 500,00 

Foto Cilia € 19,90 €   €   € 19,90 

Totale) € 5.624.333,02 € 100.419,11 € 1.809,13 € 5.726.561,26 

Economie sul capitolo 776092         € 211,54     

 

 

Articolo 2)     Per le motivazioni e finalità citate in premessa l’importo di € 211,54 indicato nel quadro economico 

approvato con il precedente art. 1 costituisce economia sul capitolo 776092, e pertanto viene eliminato dal conto 

del bilancio. 

 

Articolo 3)    Per le motivazioni e finalità citate in premessa è approvata l’ammissione al finanziamento come 

dallo schema di seguito riportato: 

 
Descrizione Importo 

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 linea 3.1.1.1  € 100.419,11 

Quota a valere sul PAC 2014/2020 - D.D.G. N. 5524 del 23/11/16 € 1.809,13 

Totale) € 102.228,24 

 
 

 

Articolo 4)    L’erogazione delle somme occorrenti per il completamento dell’intervento sarà effettuata attraverso 

l’emissione di apertura di credito a favore del Soprintendente BB. CC. AA. di Palermo nella qualità di  Funzionario 

Delegato che liquiderà i creditori sulla base della documentazione a supporto dei creditori comprovante l’effettiva 

liquidabilità del titolo, a seguito di verifica analitica compresa l’ammissibilità della spesa. 
 

Il presente decreto è soggetto all'obbligo della pubblicazione nel sito ufficiale dell'Amministrazione ai sensi dell’art. 

68 della L.R. Le n. 21 del 12.08.2014 e sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato per i Beni Culturali 

e della Identità Siciliana per il successivo inoltro alla Corte dei Conti in conformità a quanto previsto dalla pista di 

controllo della linea di intervento 3.1.1.1 del PO FESR 2007/2013. 

 

Palermo lì  23/05/2018 

 

 

 
 

 

     

      

                                                                                                                F.to                            Il Dirigente Generale 

                                    Sergio Alessandro 
                                                                                                                                                                                          


